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La Famiglia Ignaziana al World Social Forum di Nairobi 

Rafforzare l'apostolato sociale in Africa, riflettendo sulla visione ignaziana e sulle attività che ad essa sono connesse. Questo l'obiettivo principale dell'incontro pre-Forum della Famiglia Ignaziana (Ignatian Family Encounter, Ife) svoltosi dal 17 al 19 gennaio scorsi a Nairobi, in Kenya, prima dell’apertura del World Social Forum (Wsf).

Dal primo World Social Forum di Porto Alegre (Brasile) nel 2001, ne sono succeduti altri sei in tutto il mondo. Il settimo, dal titolo "People's Struggles, People's Alternatives", ha inteso promuovere le finalità dei fora precedenti, e cioè – nelle parole degli organizzatori – "l'ampliamento degli spazi democratici di quanti cercano alternative concrete, sostenibili e progressiste alla globalizzazione imperialista". Come piattaforma internazionale, il Wsf ha inscritto “la giustizia sociale, la solidarietà internazionale, la parità tra i sessi, la pace e la difesa dell'ambiente nell'agenda dei popoli del mondo".

L'importanza per la Compagnia di Gesù del Wsf di Nairobi risiede nel fatto che lo sviluppo integrale dei popoli africani è ora una priorità apostolica internazionale della stessa Compagnia. Al pre-Forum Ife hanno preso parte un centinaio di membri della Famiglia Ignaziana, provenienti da tutte le provincie e regioni dell'Assistenza dell'Africa e del Madagascar, ma anche dal resto del mondo, in particolare dal Perù e dal Giappone. Per l’Italia era presente P. Gianni Di Gennaro, responsabile MAGIS Centro Sud.

 L’incontro della Famiglia Ignaziana prevedeva alcuni workshop (oltre ad una sessione plenaria in apertura e in chiusura di ciascuna giornata) dedicati ai seguenti temi: libertà di movimento (a cura del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati, Jrs); Hiv/Aids (del Network Africano dei Gesuiti contro l'Aids, Ajan); conflitto, guerra e pace (dell'Hekima Peace Institute); debito, scambi commerciali e potere (del Network Internazionale dei Gesuiti per lo Sviluppo, Ijnd); gestione ed esaurimento delle risorse naturali (del Centro di Studio e Formazione per lo Sviluppo e del Centro di Studi per l'Azione Sociale, Cepas & Cefod). I risultati dei vari gruppi di lavoro sono confluiti nel seminario della Famiglia Ignaziana presso il Wsf, svoltosi il 22 gennaio, dal titolo "Trasformazione sociale in Africa: un aspetto etico". 

Nel rivolgersi alla Famiglia Ignaziana radunata a Nairobi, il p. Generale ha richiamato le parole di Giovanni Paolo II al primo sinodo africano, paragonando la situazione dell'Africa "all'uomo che stava andando verso Gerico (Lc 10, 30-37) e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto". Il p. Generale ha riconosciuto, comunque, che "ci sono molti segni di vita e di speranza, poiché molti Gesuiti e altri partners apostolici hanno continuato la lotta per costruire un futuro per coloro che vengono dopo di loro". Per informazioni sul World Social Forum di Nairobi e sul pre-Forum della Famiglia Ignaziana si può consultare il sito web del Segretariato per la Giustizia Sociale (www.sjweb.info/sjs). 

Via libera alla legge delega di riforma della cooperazione

Potrebbe presto aprire i battenti un’Agenzia italiana per la cooperazione, concepita come braccio operativo della politica della Farnesina e dotata di ampia autonomia gestionale ed attuativa, in grado di consentire lo snellimento delle procedure necessarie per l’erogazione dei fondi. É una delle novità previste dal disegno di legge recentemente deliberato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri, che delega il Governo a riformare il settore della cooperazione dell’Italia con i paesi in via di sviluppo. 

Il testo proposto da Massimo D'Alema, se approvato nelle sue linee guida, andrà a riformare in modo sostanziale la legge attualmente in vigore, donando alla Farnesina la centralità del suo ruolo: la cooperazione viene infatti collocata all’interno della politica estera del nostro paese sotto la responsabilità del ministro degli Esteri. Tra le altre novità previste, la concentrazione in un fondo unico di tutte le risorse destinate all’aiuto pubblico allo sviluppo. Si punta inoltre a garantire che la politica di cooperazione allo sviluppo sia orientata al miglioramento delle condizioni economiche, sociali, culturali, di lavoro e di vita delle popolazioni dei paesi in via di sviluppo. Altri obiettivi sono la lotta alla povertà e alle discriminazioni, la promozione dei diritti umani, del ruolo delle donne, della solidarietà internazionale della pace e della tutela dei beni comuni, la promozione della salute e la tutela dell’infanzia, dell’ambiente e del patrimonio culturale. 

Con questo testo il Governo è delegato ad adottare, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina della cooperazione italiana allo sviluppo, dell’organizzazione delle relative strutture e delle attività di cooperazione. Tra i criteri innovativi, l’unitarietà della politica di cooperazione allo sviluppo quale parte integrante della politica estera, prevedere che gli stanziamenti destinati alle attività di cooperazione non possano essere utilizzati, direttamente o indirettamente, per il finanziamento e lo svolgimento di attività militari e prevedere che i finanziamenti dell’aiuto pubblico allo sviluppo (Aps) siano utilizzati in coerenza con i principi condivisi in sede Ocse/Dac. Oltre a contenere l’indicazione, compatibilmente con i regolamenti comunitari, della cancellazione dell’aiuto legato, il testo attribuisce alla figura del ministro, o del viceministro delegato, un potere centrale rispetto a tutte le attività di cooperazione, delineando quelli che sono gli indirizzi, i paesi beneficiari, lo stanziamento delle risorse, sia in ambito generale che dei singoli paesi. 

Novità importanti si riscontrano nel rapporto tra il ministero degli Esteri e quello dell’Economia e delle finanze. Se da un lato il rapporto con le banche e con i Fondi multilaterali restano al ministero dell’Economia, allo stesso tempo via XX Settembre deve agire “di intesa e in coordinamento” con la Farnesina nel rispetto delle finalità generali di cooperazione stabilite dal ministro degli Esteri. Resta aperta la partita legata a chi dovrà gestire i fondi: il testo lascia al Parlamento la decisione su chi materialmente dovrà staccare l’assegno. 

L'iter prevede a questo punto una delibera da parte della Conferenza Stato-Regioni per poi essere depositata in Parlamento per il dibattito in Commissione prima e in aula poi. La nuova legge potrebbe entrare in vigore a partire dal 2009. 



Nuovo Collegio Saveriano di Scutari: parte la raccolta di fondi 

E’ partita con il 2007 la raccolta di fondi per la costruzione del nuovo Collegio Saveriano di Scutari, seconda città dell’Albania. A fine 2006 il Provinciale d’Italia, p. Francesco Tata, ha inviato a tutti i Padri e i Fratelli della Provincia d’Italia, agli amici e collaboratori della Compagnia di Gesù nel nostro paese, una lettera che illustrava l’attuale situazione del liceo “P. Pjeter Meshkalla” e gli obiettivi del progetto. A coordinare la raccolta di fondi sarà il Magis, che opererà d’intesa con l’Economato di Provincia ed in costante contatto con i responsabili del Liceo. 

Come è noto, la Provincia d’Italia ha un particolare impegno in Albania, le cui opere apostoliche sono parte integrante dell’attività della Provincia. Fra tali opere assume particolare significato il liceo “P. Pjeter Meshkalla” di Scutari, che – nella tradizione dell’antico “Collegio Saveriano” – fin dalla metà dell’800 offre istruzione a centinaia di studenti cattolici e musulmani della città e della regione secondo il modello pedagogico ignaziano e fa parte della rete di collegi della Provincia d’Italia. 

Con l’arrivo del comunismo i Gesuiti vennero espulsi, il liceo fu sequestrato dallo Stato e divenne una scuola statale. Il vecchio edificio e l’adiacente chiesa furono abbattuti e sul terreno di proprietà dei Gesuiti venne costruito un nuovo edificio scolastico con architettura tipica del regime. Nel 1994, con la caduta del comunismo, la scuola venne restituita ai padri Gestiti ma l’edificio scolastico aveva risentito della lunga mancanza di manutenzione e si presentava in uno stato di cattiva conservazione, privo di acqua corrente e di energia elettrica, tuttavia con alcuni lavori di manutenzione edile i Gesuiti riuscirono a recuperare lo stabile. Le richieste di iscrizione sono ogni anno di circa 350-400 per soli 150 posti e proprio per questo motivo si è costretti ad effettuare delle selezioni tramite un concorso molto severo. “Non è pertanto possibile – chiarisce p. Francesco Tata nella sua lettera – continuare a svolgere un’opera educativa così importante in un ambiente che in realtà non la facilita. Perciò, dopo un’ampia valutazione, si è giunti alla decisione di realizzare un complesso scolastico del tutto nuovo”. 

A seguito di un bando di concorso lanciato nei mesi scorsi, la commissione esaminatrice, composta da ingegneri, architetti, esperti di scuola e alcuni padri di Scutari, ha selezionato il progetto che è parso più aderente alle esigenze segnalate e che consente una realizzazione graduale del nuovo complesso sulla stessa area dell’esistente senza interruzione delle attività scolastiche. I lavori potrebbero iniziare nell’estate del 2007 e protrarsi per circa due anni. Chiunque volesse sostenere questa iniziativa può versare il proprio contributo sui conti correnti bancari e postali del Magis. 

Per informazioni: magis@gesuiti.it
Riunione del Consiglio Direttivo 

Si è tenuta a Roma il 13 gennaio  la riunione del Consiglio Direttivo del MAGIS. 

Nella fitta agenda dei lavori ha avuto, come di consueto,  una parte importante l’analisi degli impegni attualmente in corso nei diversi paesi. E’ stata inoltre impostata la programmazione dei progetti di cooperazione e solidarietà internazionale da realizzare nel corso del nuovo anno, nel quadro di una più ampia riflessione sulla determinazione delle procedure per la selezione, approvazione, realizzazione e valutazione degli interventi assunti come propri dal Magis.



 Viaggio di Fratel Paride in India

Fratel Paride Colombo, presidente del gruppo india, è partito il 23 gennaio scorso per il paese asiatico insieme a Liliana Norcia, membro del Comitato Gruppo India. Obiettivo del viaggio, che durerà circa un mese, una visita ad alcuni dei molti centri missionari nel centro e nord dell’India, che vengono sostenuti in particolare attraverso l’adozione a distanza.



Incontro delle Ong italiane in Albania

Mercoledì 24 gennaio l’Ufficio di Cooperazione allo Sviluppo dell’Ambasciata d’Italia a Tirana ha organizzato un incontro con le Ong italiane presenti sul territorio albanese o interessate ad avviare iniziative in tale contesto geografico. Obiettivo: fare il punto della situazione in merito alle iniziative avviate o in programma per l’immediato futuro.

Per il Magis era presente Giuseppe Mazzini.
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